Allegato n° 1 al verbale del Consiglio della classe_____________del______________

BOZZA DI PROGRAMMAZIONE 

DELL’ATTIVITÀ EDUCATIVA E DIDATTICA

1. OBIETTIVI E STRATEGIE

Obiettivi generali

Il Consiglio riafferma le finalità e gli obiettivi (competenze di fine corso per l’indirizzo di specializzazione della classe) condivisi e concordati all’interno dell’Istituto e riportati nel PTOF, che devono servire ad orientare le scelte specifiche.

Obiettivi trasversali

Il C.d.C., quindi, sulla base del confronto tra la situazione di partenza della classe, le finalità e gli obiettivi generali, individua gli obiettivi trasversali che intende perseguire nel corso dell’anno, mediante unità didattiche, percorsi multidisciplinari o il semplice specifico disciplinare di ogni singolo docente. 

Tutte le discipline concorreranno inoltre, con gli strumenti che sono propri di ciascuna, all’obiettivo generale di realizzare, nel caso in cui la situazione di partenza riveli carenze nei prerequisiti, il recupero delle competenze fondamentali e di quelle specifiche per il maggior numero di studenti.

Inoltre, per il raggiungimento degli obiettivi trasversali, risulta costante il riferimento al Regolamento di Istituto e al Patto di Corresponsabilità.

Obiettivi socio-affettivi

Il C.d.C. intende promuovere negli studenti lo sviluppo dei seguenti comportamenti:

· nei confronti delle discipline: interesse, coinvolgimento, attenzione, impegno, partecipazione attiva, puntualità e rispetto delle scadenze;

· nei confronti della classe: disponibilità ad ascoltare le opinioni altrui creando un clima di solidarietà fra gli alunni, a collaborare con compagni ed insegnanti nelle diverse attività proposte, in modo che siano gli alunni più disponibili e collaborativi a dare l’impronta alla classe;

· nei confronti della propria formazione: senso di responsabilità; presa di coscienza dei propri limiti, delle difficoltà incontrate e dei progressi compiuti; autonomia di lavoro;

· nei confronti del mondo esterno: sensibilità verso i problemi; disponibilità ad informarsi, ad assumere iniziative e posizioni; orientamento rispetto al pieno sviluppo della propria personalità;

· nei confronti delle strutture scolastiche: rispetto delle strutture e del materiale scolastico usato.

Obiettivi cognitivi

Il C.d.C. ritiene che le capacità di conoscenza, comprensione, applicazione, analisi e sintesi vadano potenziate nell’intero percorso di studi, utilizzando il contributo delle diverse aree disciplinari.

Il C.d.C. intende promuovere e stimolare negli studenti le seguenti abilità di studio:

· capacità di organizzare il proprio studio domestico;

· capacità di prendere appunti da un testo scritto e orale (per esempio la lezione dell’insegnante, gli interventi dei compagni, una trasmissione televisiva …);

· capacità di leggere a scopo di studio (a tal fine è necessario usare diverse strategie di lettura in relazione allo scopo); di individuare la collocazione dell’argomento specifico nella sequenza; di avere aspettative e porsi domande; di individuare la struttura del testo; di sottolineare, evidenziare, paragrafare e titolare; di schedare in forma diversa in relazione al tipo di testo (schedatura sequenziale, mappa concettuale, grappolo associativo ecc.); di memorizzare; di ripassare;

· capacità di scrivere per produrre testi di vario tipo.

Strategie da mettere in atto per il conseguimento degli obiettivi trasversali

Il C.d.C. individua le seguenti strategie:

· Informare studenti e famiglie degli obiettivi individuati dal C.d.C e di quelli adottati nell’ambito delle singole discipline, delle modalità di verifica e dei criteri di valutazione adottati, deliberati dal C.d.D. e dai dipartimenti disciplinari

· A tal fine, ogni docente chiarirà quanto prima agli alunni i criteri che intende seguire per assegnare il voto complessivo e pertanto il peso relativo delle tipologie di prove di verifica che si intendono utilizzare e il peso relativo, qualora ci sia, di ciascuna prova di verifica rispetto a quelle che si prevede di somministrare nell'arco dell'anno scolastico, per ogni tipologia utilizzata.

· Instaurare nella classe un clima di fiducia e di rispetto reciproco improntato al dialogo e alla partecipazione attiva da parte degli allievi, che si fondi:

a. sulla trasparenza nell’esito di ogni prova, specificando con chiarezza positività e negatività;

b. sulla discussione aperta circa la progressione nell’apprendimento e le difficoltà incontrate nel lavoro scolastico;

c. sul rispetto delle regole come impegno reciproco del docente, della scuola e degli alunni, secondo il “Patto educativo di Corresponsabilità”

Comportamenti comuni da adottare nei confronti della classe

Tutti i docenti si impegneranno inoltre a creare un clima di solidarietà fra gli alunni, a potenziare le positività nella classe, in modo che siano gli alunni più disponibili e collaborativi a dare l’impronta, il tono alla classe e a tutelare i più deboli da possibili prevaricazioni.

Il C.d.C. concorda nell’adottare i seguenti comportamenti nei confronti della classe:    

· applicazione sistematica del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità; 

· controllo del rispetto delle consegne e della regolarità nello svolgimento dei compiti assegnati come lavoro a casa; 
· attenzione costante rivolta al mantenimento dell’ordine e della pulizia nelle aule, nei laboratori, in palestra, negli spazi comuni;
· rispetto dei tempi fissati per la riconsegna degli elaborati corretti (max 15 giorni);

· rispetto dei tempi fissati per la registrazione sul registro elettronico delle valutazioni delle prove orali (entro la giornata stessa)
· compilazione accurata del registro elettronico, adottato per le comunicazioni scuola-famiglia, per la comunicazione delle entrate posticipate, delle uscite anticipate e delle assenze; 

Strategie per il sostegno e il recupero

Secondo quanto previsto nel PTOF d’Istituto si attueranno una o più delle seguenti modalità di recupero sulla base della natura delle carenze evidenziate dagli allievi in difficoltà:

· In itinere, durante l’orario curricolare anche sospendendo temporaneamente lo svolgimento del programma;

· Studio assistito o studio individuale: assegnazione di lavoro individuale con verifiche periodiche anche con supporti didattici on line;

· Sportello “studiamo insieme” svolto in orario pomeridiano (calendario delle disponibilità dei docenti, si iscrivono autonomamente gli studenti);

· Attività di recupero al termine del primo quadrimestre o a fine anno scolastico.

Organizzati in :
· corsi di recupero per gruppi di 6 - 12 studenti della durata massima di 10 ore; 
· sportelli di recupero: per gruppi di studenti inferiori ai 6 della durata massima di 4 ore; 
     
il consiglio di classe definisce un numero massimo di corsi sostenibile per ogni studente.

2. TIPOLOGIE/STRUMENTI DI VERIFICA

Strumenti per la verifica formativa

Il C.d.C. individua come strumenti adeguati per il controllo in itinere del processo di apprendimento i seguenti strumenti:

· interrogazioni brevi

· discussioni guidate

· esercitazioni svolte alla lavagna o in laboratorio 

· esposizione e spiegazione del testo letto in classe

· test

Ogni docente specificherà nella propria programmazione le forme che intende adottare, libero di utilizzarne anche altre qui non indicate che si rivelino utili nell’ambito specifico della sua disciplina. 

Strumenti per la verifica sommativa

Il C.d.C. individua come strumenti adeguati: 

· Prove scritte non strutturate (temi, problemi, questionari a risposta aperta, relazioni, riassunti)

· Prove scritte strutturate (test a risposta multipla, di completamento, vero/falso, corrispondenze, ecc.)

· Prove pratiche di laboratorio

· Prove orali individuali

· Esercitazioni

In ottemperanza alla normativa vigente (D.P.R. n. 122/2009), viene definito il numero minimo di prove sommative per ogni quadrimestre (scritte, orali, strutturate o non strutturate, pratiche) per disciplina: le discipline con un numero uguale o inferiore a 3 ore settimanali somministrano un minino di 2 prove per ogni quadrimestre; le discipline con un numero uguale o superiore a 4 ore settimanali somministrano un minino di 3 prove per ogni quadrimestre.
Tutte le discipline concorreranno alla valutazione finale variando le tipologie di prove tra scritte, orali e pratiche laddove la materia lo consente.
Nell’indicare il valore del voto, la/il docente inserirà la valutazione nella preposta sezione del registro elettronico, avendo cura di inserirla nella colonna corrispondente (“Scritto/Grafico”, “Orale”, “Pratico”) a seconda che la prova sia stata effettuata in modalità scritta, orale o pratica.

3. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Fattori che concorrono alla valutazione sommativa del profitto

Per le modalità di valutazione si fa riferimento a quanto riportato nel PTOF là dove sono definiti i criteri generali per la valutazione delle prove e del profitto nello scrutinio intermedio e nel periodo intermedio, la tassonomia per gli obiettivi cognitivi trasversali, la tassonomia e il codice valutativo per la parte socio-affettiva e sono inoltre fissate le linee generali per la valutazione complessiva di fine anno scolastico.

Il voto complessivo che ogni docente presenta nel primo scrutinio e nella valutazione intermedia deve tenere conto delle seguenti voci:

a) di tutti i voti di profitto assegnati (compresi quelli relativi alle attività di recupero), di norma non attraverso una media aritmetica, bensì mediante una "media pesata”, sulla base dei criteri generali scelti ad inizio anno scolastico da ciascun docente, all'interno del Dipartimento Disciplinare;
b) dell’impegno/partecipazione dimostrato, con una variazione compresa fra -0,5 e +0,5 del voto derivante dalle verifiche.

Nella valutazione sommativa del primo quadrimestre non si utilizzeranno voti inferiori al 2; inoltre la valutazione proposta dovrà essere espressa attraverso un voto intero mentre nella valutazione intermedia del secondo quadrimestre si potrà utilizzare il mezzo voto.

Le proposte di voto del primo scrutinio e la valutazione intermedia del secondo quadrimestre saranno sempre comunicate agli studenti.

Il voto complessivo che ogni docente propone allo scrutinio finale dovrà essere di norma un voto intero e solo in casi eccezionali potrà essere presentato come mezzo voto, cercando comunque di evitare il più possibile di proporre il cinque e mezzo. Per la formulazione del voto complessivo si dovrà tenere conto:

a) di tutti i voti di profitto assegnati nel corso dell'anno scolastico calcolando la media delle medie di entrambi i quadrimestri. Si precisa inoltre che, qualora lo studente superi la prova di recupero dell’insufficienza del primo quadrimestre, la media considerata sarà 6.
b) dell'impegno/partecipazione dimostrato durante l'intero anno scolastico (a partire dai giudizi assegnati per l'impegno/partecipazione durante il corso dell'anno, e dal loro andamento);

c) dalla progressione dell’apprendimento in termini di miglioramento o peggioramento dei voti di profitto avuto nel corso dell'anno scolastico.

Le voci b) + c) potranno e dovranno consentire una modifica del voto basato sulle sole verifiche (punto a) ), da un (-0,5) ad un (+1).

La valutazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di Classe secondo i criteri deliberati dal Collegio Docenti, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a 6/10, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame di Stato.

In base al DPR 22  giugno 2009 n° 122, art.14 ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire per casi eccezionali motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione che comunque tali assenze non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati.

Si ricorda infine che:

· prima di classificare uno studente, il Consiglio di Classe in via preliminare deve deliberare sulla promozione (CM 451 ‑ 19/12/67);

· tutte le valutazioni presentate dai docenti secondo i criteri precedentemente esposti, rappresentano una proposta che il Consiglio di Classe, nella sua autonomia didattica, può comunque modificare (Circolare Esplicativa ad una sentenza del Consiglio di Stato).

Per i criteri di svolgimento dello scrutinio di giugno e della sessione integrativa si fa riferimento a quanto previsto dal PTOF d’Istituto precisando che, sulla base della normativa attuale e alla luce dell’O.M. 92/2007 si prevede, di norma, la non ammissione alla classe successiva con oltre  tre materie insufficienti e comunque non possono essere assegnati più di tre debiti per la sospensione del giudizio e per il conseguente recupero entro l’inizio dell’anno scolastico successivo. 

· Tuttavia il Consiglio di classe, in determinati casi motivati, può deliberare la non ammissione alla classe successiva anche con la presenza di tre o meno gravi insufficienze, ritenuta l’impossibilità da parte dello studente di recuperare la gravi lacune attraverso l’attività di sostegno e recupero estiva.

· Parimenti, può essere deliberata l’ammissione alla classe successiva alla presenza di una sola insufficienza non grave, ritenuta la possibilità da parte dello studente di recuperare le lievi lacune attraverso uno studio individuale estivo ovvero della possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri della disciplina interessata nella fase iniziale dell’anno scolastico successivo.

· In caso di sospensione del giudizio finale, alla presenza di una insufficienza grave o più insufficienze (massimo tre), il Consiglio di classe nella sessione integrativa, prevista entro l’inizio delle lezioni, scioglie la riserva  e decide l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva attraverso una valutazione complessiva dell’allievo, comprendente l’esito delle prove di verifica e l’intero percorso di studi dell’ultimo anno.

In merito alle verifiche di recupero finali in caso di sospensione del giudizio è bene precisare che la scala valutativa da utilizzare dovrà essere limitata ai contenuti/obiettivi/competenze inseriti nelle prove.  I contenuti potranno essere:

a) relativi agli obiettivi complessivamente non ancora raggiunti (parti di programma, unità didattiche, ecc.); 

b) relativi agli obiettivi minimi disciplinari, salvo diverse indicazioni dei dipartimenti (ampie parti di programma, diverse unità didattiche, ecc.)

Pertanto, visto che la verifica si limita all’accertamento degli obiettivi minimi,  la valutazione  conclusiva in sede di sessione integrativa dello scrutinio finale potrà raggiungere al massimo il voto 6 (ad esclusione degli allievi che non hanno potuto raggiungere gli obiettivi minimi entro la fine dell’anno scolastico per motivi di salute documentati).

Spetta al docente della classe, in accordo con i colleghi del Dipartimento Disciplinare, predisporre la verifica, fermo restando la necessità di adottare più tipologie di prove di verifica, o quantomeno, nel caso si volesse individuarne una sola, di adottare quella più utilizzata  nel corso dell’anno scolastico.

Definizione dei criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità

La gamma dei voti utilizzati per la misurazione delle prove andrà dal 2 (voto assegnato ad una prova in bianco o non consegnata) al 10, con l’utilizzazione esclusiva della cifra intera e di quella intermedia senza ulteriori sfumature. Per quanto riguarda la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità, si fa riferimento alla tabella già in uso nell’Istituto e inserita nel PTOF.

Ogni insegnante potrà utilizzare, indicandoli nel proprio piano di lavoro, punteggi o altri indicatori di preparazione per test, valutazioni di lavori di gruppo, verifiche di esperienze, aree di progetto…. I criteri stabiliti e le modalità di valutazione sopra indicati saranno precisati per ogni singola prova, illustrati agli allievi, e di essi il docente farà menzione nel registro personale.

4. DEFINIZIONE DEI CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE

Il C.d.C. si rende disponibile a valutare con attenzione il carico di lavoro degli alunni e a programmare le attività settimanali in modo flessibile, così da non concentrare troppi impegni nella stessa giornata. Nell’assegnazione del lavoro da svolgere a casa si terrà conto, pur nel rispetto delle esigenze didattiche dei singoli docenti, dell’orario di lezione giornaliero della classe, della programmazione delle prove scritte, di eventuali impegni pomeridiani scolastici e parascolastici, al fine di evitare un carico di lavoro che possa compromettere i ritmi di apprendimento. 

Il consiglio di classe concorda i seguenti criteri di programmazione delle verifiche sommative scritte:

Numero delle verifiche sommative scritte al giorno:……………………………………………….....

Numero delle verifiche sommative scritte alla settimana:………………………………………….....

Tempistica nella programmazione delle verifiche e loro annotazione nel registro di classe:……………………………………………………………………………………………….....

5. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO ED INTEGRATIVE 

Analizzate le proposte di progetto pervenute il Consiglio di Classe delibera le seguenti attività:

· Progetto lingue:………………………………………......

· Partecipazione a stage linguistici e/o progetti di scambio:……………………………….......

· Attività di orientamento:…………………………………………………………………......

· Partecipazione a stage aziendali/progetti dei:…………………….....

· Partecipazione alle seguenti attività nell’ambito del Progetto Giovani:……………………..

            …...............................................................................................................................................

· Visione di n°_______proiezioni cinematografiche e/o spettacoli/laboratori teatrali e/o musicali:…………………………………………………………………………………………............

· Partecipazione alle seguenti attività ginnico/sportive (progetto scuola sport e centro sportivo scolastico):……………….......................................................................................................

· Partecipazione a bandi e concorsi:……………………………………...................................

· Progetti di cittadinanza attiva:………………………………………………………………..

· Eventuali altre attività:……………………………………………………..............................

Altre attività integrative, al momento non programmate, potranno essere deliberate nelle prossime riunioni del Consiglio di Classe.

6. VIAGGIO DI ISTRUZIONE, VISITE GUIDATE E USCITE DIDATTICHE

1. Premessa

I viaggi d'istruzione, le visite guidate sono iniziative finalizzate a integrare e arricchire il percorso formativo dell'indirizzo di studio e rappresentano un’attività didattica ed educativa a tutti gli effetti. Tali iniziative vanno progettate dalla scuola, in coerenza con gli obiettivi didattici e formativi delle classi destinatarie, e inserite nel PTOF. Le tipologie possono essere le seguenti: viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo, viaggi collegati al rapporto con il mondo del lavoro e del volontariato, viaggi di integrazione culturale e di conoscenza del patrimonio artistico del nostro Paese e di paesi stranieri, viaggi a carattere ambientale e naturalistico, viaggi connessi ad attività sportive, visite guidate (viaggi di un solo giorno). 

Si ricorda che le uscite didattiche che comportano la sola mattinata non sono soggette al Regolamento Viaggio d’Istruzione né a tetti giornalieri annui, ma sono liberamente concordate all’interno dei Consigli di Classe.
2. Procedura prevista dal Regolamento vigente
Il Dirigente nomina un referente di Istituto per i viaggi di istruzione e per le visite guidate

con compiti di informazione, coordinamento e organizzazione dei viaggi proposti dalla

Scuola.

Il referente di Istituto individua le mete oggetto dei viaggi di istruzione per

le classi seconde, terze, quarte e quinte e all’inizio dell’anno scolastico provvederà ad

informare, tramite comunicazione, tutti i docenti.

Contestualmente alla circolare di proposta mete verrà pubblicata una seconda

comunicazione rivolta ai docenti con richiesta di disponibilità ad accompagnare o a fare

da sostituti per le classi in viaggio d’istruzione. I due tipi di disponibilità

(accompagnatore/sostituto) non sono vincolati alle proprie classi, ma sono da ritenersi

per tutte le classi in partenza.
I docenti interessati indicheranno, quindi, solamente, i periodi in cui si rendono disponibili a partire. Le nomine dei docenti accompagnatori/sostituti saranno attribuite prioritariamente ai docenti titolari di cattedra nella classe in partenza.
Il Consiglio di Classe prende atto e mette a verbale la meta precedentemente segnalata e individuata dal coordinatore di classe, in base alle preferenze degli studenti …………………………………………………………………………………………………………
3. Procedura per proposta visite didattiche della durata di 1 giornata
Il Consiglio di Classe, su richiesta di uno o più docenti, può deliberare visite guidate per partecipare a mostre, convegni, visite aziendali, visitare città. Queste uscite di una giornata sono soggette al tetto di spesa di cui al punto 7 del Regolamento. Se ne deve fare richiesta all’ufficio preposto almeno con un mese di anticipo sulla partenza prevista:
Elenco uscite:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


